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Premessa 
La presente relazione viene redatto da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 

a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività 

normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione, redatta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, secondo quanto 

disposto dall’art. 11 del decreto legge 6.3.2014, n. 16, che ha modificato i commi 2, 3, 3-bis, dell'articolo 

4, del decreto legislativo 6settembre 2011, n. 149, “è sottoscritta dal presidente della provincia o dal 

sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre 

quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata dall'organo di revisione 

dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal 

presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. La relazione 

di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale della provincia o del comune da 

parte del presidente della provincia o del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione 

effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o 

provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno 

avvengono entro venti giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la 

relazione e la certificazione sono trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. Il rapporto e la relazione di fine legislatura sono pubblicati in fine 

sul sito istituzionale della provincia o del comune entro e non oltre i sette giorni successivi alla data di 

certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti”. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico degli adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 

art. 161 del Tuel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali 

di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguente della legge n. 266 del 2005. 

Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità 

dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 
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PARTE I – DATI GENERALI 
1.1   Popolazione residente al 31.12.2020 - n.2191 

Le scelte che l'amministrazione adotta e le successive strategie di intervento sul territorio sono molto 

spesso influenzate dall'andamento demografico della popolazione. Interventi di natura infrastrutturale 

(opere pubbliche) e politiche sociali, ad esempio, variano con la modifica del tessuto della popolazione. La 

tabella espone i dati numerici della popolazione residente nei rispettivi anni. 

 

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 

2.305 2.297 2.257 2.226 2.191 

 

 

1.2   Organi politici 

L'organizzazione politica del comune ruota attorno a tre distinti organi, e cioè il sindaco, la giunta e il 

consiglio. Mentre il sindaco ed i membri del consiglio sono eletti direttamente dai cittadini, i componenti 

della giunta sono nominati dal Primo cittadino. Il consiglio, organo collegiale di indirizzo e controllo politico 

ed amministrativo, e composto da un numero di consiglieri che varia a seconda della dimensione dell'ente. 

Il sindaco, eletto direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e distribuisce loro le competenze. Le due 

tabelle mostrano la composizione dei due principali organi collegiali dell'ente. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Iannotti Ludovico 

 

SINDACO 
Lista Civica: Insieme per la 

continuità 

Marcante Fabio 

VICESINDACO con delega al 

Sanità, Servizi socio 

assistenziali, Urbanistica, 

Lavori Pubblici, Vigilanza, 

Pubblica Istruzione; 

Lista Civica: Insieme per la 

continuità 

D’Imperio Giacomo 

 

ASSESSORE Bilancio, 

Personale e Politiche 

ambientali 

Lista Civica: Insieme per la 

continuità 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Cognome Nome Lista di appartenenza 

Sindaco Iannotti Ludovico Insieme per la continuità 

Vice-Sindaco 

Consigliere 

Marcante Fabio Insieme per la continuità 

Assessore 

Consigliere 

D’Imperio Giacomo Insieme per la continuità 

Presidente del 

Consiglio 

Comunale 

Giffuni Rossella Insieme per la continuità 

Consigliere Alagia Francesco Insieme per la continuità 

Consigliere Casella  Antonio Insieme per la continuità 

Consigliere Cresci Anna Insieme per la continuità 

Consigliere Messuti Paola Insieme per la continuità 

Consigliere Cantisani Rita Carmela Libertà è partecipazione 

Consigliere Nocito Massimo Libertà è partecipazione 

Consigliere Papaleo Maria Filomena Libertà è partecipazione 

 

1.3   Struttura organizzativa 

Nell'organizzazione del lavoro dell'ente pubblico, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è 

affidata agli organi di governo di estrazione politica. I responsabili dei servizi, invece, provvedono alla 

gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione degli atti che impegnano 

l'amministrazione verso l'esterno. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo 

unito ad un controllo sulla valutazione dei risultati. 

La tabella mostra in modo sintetico la composizione numerica della struttura. 

 

 

 

 

 

 

Direttore Non previsto 

Segretario comunale 

Ufficio convenzionato 
Dott.ssa Daniela TALLARICO 

Dirigenti (numero) Non previsti 

Posizioni Organizzative 

(numero) 
due 

Totale personale 

dipendente (numero) 
13 
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SEGRETARIO  
COMUNALE 

In convenzione con il Comune di 
Castelluccio Inferiore (PZ) 

Dott.ssa Daniela Tallarico 

(rev. 01/2020) 

COMUNE DI TRECCHINA 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 
Demografici ~ Socio Assistenziale  

~ Finanziario 
 

P.O. geom. CRESCI Paolo – D3 

Ufficio Anagrafe, Stato 
Civile ed Elettorale 

 
Istr. Amm. 
DE MARIA Giuseppe V – C6 

 
 
 

Ufficio Ragioneria - 
Tributi 

 
Istr. Cont. 
MARTINO Giuseppina C5 

Op. Cont.  
RUGGIERO Anna M.    B5 
 

Servizio 
Urbanistica ~ Ambiente e Territorio 

Attività Produttive (SUAP) 
 

P.O. geom. CRESCI Paolo – D3 

Settore 
Affari Generali e Lavori Pubblici 

 
 

P.O. geom. CRESCI Nicola   - D3 

Ufficio 
Notifiche 

 
Messo Comunale 
LIMONGI Elio - B7 

 

Ufficio 
Protocollo 

 
Op. Amm. 
AGRELLI Maria –B5 
 

Ufficio 
Affari Generali 

 
Istr. Amm. 
TORRE Luca – C4 

 

Servizio  
Polizia Locale 

 
 

P.O. geom. CRESCI Paolo – D3 

Agenti di Polizia Locale 
 
 

Ag. PM RICCARDI Angelo P. 
– C4 

Ag.PM SARRO Giuseppe     
-  C5 
 

Ausiliario del Traffico 
 
===== 
 

SINDACO 
Rag. Ludovico IANNOTTI 

 

Ufficio 
Staff del Sindaco e della Giunta 

 
Sig.ra IACOVINO Rosanna 

 

Ufficio 
Lavori Pubblici 

 
Istr. Tecnico 
MONTESANO Ivan 
– C1 

 

Ufficio 
Urbanistica 

 
Istr. Tecnico 
CONTE Giuseppe 
– C1 

Ufficio 
Socio - Assistenziale 

 
Op. Amm. 
AGRELLI Maria – B5 
 



6 
 

Di seguito si riporta la dotazione organica al 31 dicembre 2020: 

Categoria   

Posti 

dotazione 

organica 

 Posti Coperti Posti vacanti 

Servizio Affari Generali – Lavori Pubblici 

D   1  1 0 

C   2  2 0 

B/3   1  1 0 

B/1   1  1 0 

Totale   5  5 0 

Servizi Demografici/Finanziario 

D   1  0 1 

C   3   2 1 

B   1  1 0 

Totale   5  3 2 

Servizio Urbanistica – Ambiente e Territorio 

D   1  1 0 

C   1  1 0 

B/3   0  0 0 

Totale   2  2 0 

Ufficio di Staff del Sindaco 

B   1  1 0 

Servizio di Polizia Locale Trecchina 

D   0  0 0 

C   2  2 0 

B/1   0  0 0 

Totale   2  2 0 

Totale 

Generale 
  15  13 2 
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1.4   Condizioni giuridica dell’Ente:  

L'ente opera in un contesto giuridico regolato dal normale avvicendarsi delle amministrazioni che sono 

state elette dopo lo svolgimento delle elezioni. In casi eccezionali, però, la condizione giuridica dell'ente 

può essere soggetta a regimi o restrizioni speciali, come nel caso in cui l'amministrazione sia sciolta per 

gravi irregolarità, per il compimento di atti contrari alla Costituzione, per gravi motivi di ordine pubblico, 

oppure per impossibile svolgimento della normale attività, come nel caso di dimissioni del Sindaco, 

mancata approvazione dei principali documenti di programmazione, e così via. 

Ai sensi dell’art. 141 e 143 del D. Lgs. 267/2000, l’Ente, nel periodo del mandato, non è stato 

commissariato. 

 

1.5   Condizione finanziaria dell’Ente:  

  

L'ente reperisce le risorse necessarie al funzionamento della gestione corrente ed allo sviluppo degli 

interventi in conto capitale. Il tutto, cercando di garantire nell'immediato e nel breve periodo il 

mantenimento di un corretto equilibrio finanziario tra risorse disponibili e fabbisogno di spesa. L'assenza di 

questo equilibrio, in un intervallo di tempo non trascurabile, può portare l'ente a richiedere ed ottenere la 

situazione di dissesto, dove l'operatività normale viene sostituita con interventi radicali volti a ripristinare il 

necessario pareggio dei conti.  

Nel periodo di mandato:  

• l'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL  

• l'Ente non ha dichiarato il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL  

• l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUEL  

• l'Ente non ha ricorso al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. 174/12 convertito con L. 213/12  

Grazie ad una politica improntata sulla correttezza ed un uso oculato e attento delle risorse, la gestione del    

quinquennio 2016/2020 si è chiusa con i conti in equilibrio, nonostante la crisi, la riduzione dei 

trasferimenti statali e regionali, i tagli generalizzati, i compiti dell’Amministrazione, chiamata a fronteggiare 

onerosi impegni e incombenze sempre più numerose.   

 

 

1.6   Situazione di contesto interno/esterno: 

 

La struttura organizzativa dell’ente è articolata in Settori /Servizi; il Settore costituisce l’unità organizzativa 

di massimo livello, mentre i Servizi costituiscono un’articolazione dei Settori. La struttura organizzativa è 

costituita da quattro Settori: Affari Generali/Lavori Pubblici, Finanziario/Demografici, Urbanistica e 

Vigilanza.  

Ai Settori Affari Generali/Lavori Pubblici e Urbanistica è preposto un Responsabile, titolare anche di 

posizione organizzativa. Il Responsabile del Settore Urbanistica regge ad interim anche i Settori 

Finanziario/Demografici e Vigilanza. 
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SETTORE   AFFARI GENERALI/LAVORI PUBBLICI:  

In quest’area, nella quale confluiscono una pluralità di servizi, tra i quali a titolo di esempio: servizi affari 

generali, albo pretorio, repertorio generale, movimenti deliberativi e determinazioni, lavori pubblici, 

protezione civile ed altri.  

SETTORE   FINANZIARIO/DEMOGRAFICI: 

In quest’area, confluisce oltre il servizio finanziario propriamente detto, anche il servizio tributi, 

economato, gestione del personale, gestione conto del patrimonio, statistiche e censimenti gestione e 

sviluppo risorse umane, servizi demografici, elettorale, giudici popolari, leva e servizio socio-culturale 

 

SETTORE   URBANISTICA:    

Anche   in   quest’area   confluiscono   una   pluralità di servizi, tra   i   quali: urbanistica e territorio, 

ambiente, edilizia   privata, legge 219/81, ed altri   quali: sportello   catastale   decentrato   gestiti   in forma   

singola, SUAP 

 

SERVIZIO   VIGILANZA 

Il Servizio, anch’esso investita da una pluralità di servizi, che vanno dal controllo del territorio e vigilanza 

(con compiti di polizia rurale, edilizia, urbana, ambientale, commerciale e annonaria, giudiziaria, stradale) e 

alle funzioni attinenti alla tutela della sicurezza del patrimonio pubblico e privato, dell’ordine, del decoro e 

della quiete pubblica.  

Le maggiori criticità riscontrate nel corso del quinquennio di riferimento sono legate alla carenza di 

personale in servizio presso l’Ente, a seguito del collocamento in riposo di nn. 3 dipendenti.  

Per sopperire al sottodimensionamento dell’organico, si è proceduto a trasformare l’orario di lavoro da 

part-time a full-time di 2 unità di personale stabilizzate con procedura avviata nel 2014 e conclusa nel 2018. 

 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUOLE 

All’inizio e alla fine del mandato non risultano parametri obiettivi di deficitarietà positivi. 
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PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa:  

Durante il mandato elettivo non sono state apportate modifiche allo Statuto. 

Si è proceduto invece all’approvazione e/o modifica dei seguenti Regolamenti: 

 

DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE 

Data di 
approvazione 

N. OGGETTO 

17.11.2018 38 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE RIPRESE AUDIOVISIVE DELLE SEDUTE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE DI TRECCHINA 

17.11.2018 39 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ALIENAZIONE E LA GESTIONE DEI BENI 

IMMOBILI COMUNALI 

17.11.2018 40 REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTABILITA’ 

17.11.2018 41 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 

21.12.2019 33 REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA 

13.07.2020 04 REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU 

26.09.2020 20 MODIFICA REGOLAMENTO TARI  

   

   

   

 

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 

Data di 

approvazione 
N. 

OGGETTO 

27.12.2016 89 REGOLAMENTO INCENTIVI PROGETTAZIONE 

15.02.2017 03 
REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO 

GENERALIZZATO 

07.12.2018 92 
REGOLAMENTO DELLE PROCEDURE E DEI CRITERI PER LE PROGRESSIONI 

ECONOMICHE ORIZZONTALI 

23.05.2019 57 
REGOLAMENTO SUL SISTEMA DI GRADUAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
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2. Attività tributaria. 

2.1.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell’intervento legislativo in materia di 

trasferimenti dello Stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario 

applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di 

risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto 

sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di 

riferimento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni.  

 

Di seguito si riporta prospetto riepilogativo delle principali entrate tributarie.  

 

2.1.2 ICI /IMU: Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione 

principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali 

strumentali, solo per IMU) 

Aliquote ICI/IMU 2016 2017 2018 2019 2020 

ALIQUOTA ABITAZIONE 

PRINCIPALE (per le unità immobiliari 

adibite ad abitazione principale dal 

contribuente e relative pertinenze, 

limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9) 

0,40% 0,40% 0,40% 0,40% 0,40% 

ALIQUOTA DI BASE (ORDINARIA) 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 

Altri immobili 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 

Fabbricati rurali e strumentali 

(solo IMU) 
0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 

 

2.1.3 Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed 

eventuale differenziazione 

Aliquote addizionale IRPEF 2016 2017 2018 2019 2020 

Aliquota massima 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 

Fascia esenzione NESSUNA NESSUNA NESSUNA NESSUNA NESSUNA 

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 
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2.1.4 Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura ed il costo pro-

capite 

Prelievi sui rifiuti 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1 Sistema ed esiti controlli interni:  

Il sistema dei controlli interni è stato disciplinato con apposito regolamento approvato dal Consiglio 

Comunale con delibera n. 2 del 22.01.2013.  

Esso prevede:  

• un controllo preventivo di regolarità amministrativa che viene esercitato nella fase di 

formazione delle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio attraverso l’apposizione, 

da parte del Responsabile del servizio interessato, del parere di regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;  

• un controllo preventivo di regolarità amministrativa che viene esercitato nella fase di 

formazione di ogni altro atto amministrativo, da parte del Responsabile del Servizio 

interessato, attraverso la sottoscrizione con cui si perfeziona il provvedimento;  

• un controllo preventivo di regolarità contabile che viene esercitato nella fase di 

formazione delle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio attraverso l’apposizione, 

da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, del parere previsto dall’art. 49 del D. Lgs. 

18.08.2000 n. 267 e s.m.i.  

• un controllo preventivo di regolarità contabile che nella fase della formazione delle 

determinazioni e di ogni altro atto che comporti impegno di spesa viene esercitato 

attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria;  

• un controllo di regolarità amministrativa successivo all’adozione degli atti , che è 

“effettuato, semestralmente, dal Segretario Generale, assistito dal personale dell’ufficio 

segreteria (Settore AA.GG.), secondo i principi generali della revisione aziendale e con 

tecniche di campionamento, per la verifica della regolarità amministrativa delle 

determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti di accertamento delle 

entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di ogni altro atto 

amministrativo che ritenga di verificare”. La selezione degli atti da sottoporre a controllo 

viene effettuata mediante estrazione casuale, anche a mezzo di procedure informatiche. Le 

tecniche di campionamento sono definite con atto organizzativo del Segretario, secondo 

principi generali di revisione aziendale e tenendo conto di quanto previsto nel piano 

anticorruzione di cui alla L.190/2012. L’atto viene trasmesso, entro 5 giorni dall’adozione, ai 

responsabili dei servizi ed inoltrato per conoscenza al Sindaco ed alla Giunta comunale. Il 

Segretario Comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio, 
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qualora ne ravvisi la necessità o l’opportunità. L'esame può essere esteso, su iniziativa di 

chi effettua il controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o di procedimenti della 

stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno 

trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta. Il controllo avviene sulla base dei 

seguenti indicatori: 

- rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’Ente; 

- correttezza e regolarità delle procedure; 

- correttezza formale nella redazione dell’atto. 

- conformità al PDO, atti di programmazione, atti di indirizzo e direttive interne. 

Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda con l’indicazione sintetica delle 

irregolarità rilevate o dell’assenza delle stesse. Le risultanze del controllo sono trasmesse a 

cura del Segretario Comunale con apposito referto semestrale ai responsabili dei servizi, 

unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché al 

Revisore Unico dei conti, al Nucleo di valutazione, come documenti utili per la valutazione e 

al Presidente del Consiglio Comunale. La segnalazione di singole irregolarità, 

sostanzialmente rilevanti, viene fatta subito al competente Responsabile, al momento del 

loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive.  

• un controllo di gestione, da effettuarsi da unità organizzativa appositamente individuata e 

dai Responsabili del Procedimento;  

• un controllo sugli equilibri finanziari da svolgersi sotto la direzione ed il coordinamento del 

Responsabile del Servizio Finanziario. 

 

3.2 Controllo di gestione:  

Il controllo di gestione rappresenta uno strumento non solo per contenere la spesa ma per monitorare i 

processi.   

Il d.l. n. 174/2012, prevede l’invio ogni sei mesi alla Corte dei conti regionale di un referto sul sistema dei 

controlli interni adottato nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti. Giustamente con il 

nuovo art. 33 del d.l. n. 91/2014 tale monitoraggio lo si fa annualmente.  

Il senso della norma è di favorire nell’ambito degli enti locali sistemi di autocontrollo, in modo che cresca 

una cultura gestionale più improntata al raggiungimento degli obiettivi in tempi rapidi, anche con le risorse, 

purtroppo spesso scarse, che si hanno a disposizione.  
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Personale 

Nel corso del mandato elettorale si sono resi vacanti i seguenti posti:  

• un posto di Categoria D; P.E. D2, a seguito di collocamento a riposo avvenuto in data 1° 

luglio 2017; 

• un posto di Categoria C; P.E. B6, a seguito di collocamento a riposo avvenuto in data 16 

giugno 2019; 

 

A decorrere dal 1° maggio 2021 si renderà un ulteriore posto di Categoria C, P.E. C6, a seguito di 

collocamento a riposo di un altro dipendente. 

Nell’anno 2018 si è conclusa la procedura di stabilizzazione di due dipendenti di categoria C/1, avviata nel 

2014, ai sensi dell’art. 4, co 6-quater del Decreto Legge 31.08.2013, n. 101, convertito con modificazione 

dalla Legge 30.10.2013, n. 125.  

Nell’anno 2019 si è proceduto a variare, in aumento, la durata della prestazione lavorativa dei suddetti 

dipendenti da 25 a 36 ore settimanali.  

Pertanto, alla data del 31.12.2020, risultavano in servizio n. 12 unità a tempo indeterminato, come da 

prospetto che segue: 

CATEGORIA POSIZIONE POSIZIONE ECONOMICA PROFILO PROFESSIONALE UNITA’ IN SERVIZIO 

D D3 Istruttore Direttivo Tecnico 1 

D D3 Istruttore Direttivo Tecnico 1 

C C/6 Istruttore amministrativo 1 

C C/4 Istruttore amministrativo 1 

C C/5 Istruttore di Vigilanza 1 

C C/5 Istruttore contabile 1 

C C/4 Istruttore di Vigilanza 1 

C C/1 Istruttore tecnico 1 

C C/1 Istruttore tecnico 1 

B B/4 Collaboratore 

Amministrativo 

1 

B B/4 Collaboratore contabile 1 

B B/6 Collaboratore Notificatore 1 
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Alla data del 31.12.2020, risultava in servizio anche n. 1 unità a tempo determinato, come da prospetto che 

segue: 

CATEGORIA POSIZIONE POSIZIONE ECONOMICA PROFILO PROFESSIONALE  

B B/1 Collaboratore 

Amministrativo 

Art. 90 del D. Lgs. 267/2000 

 

Lavori pubblici:  

Nel corso del mandato elettorale, sono state realizzate diverse opere, quali: 

 Importo progetto Importo finale 

Lavori avviati negli anni precedenti e conclusi dopo il 2016 

Completamento viabilità Centro Storico Castello 50.000,00 48.395,49 

Riqualificazione della viabilità Centro Storico 

Castello III Stralcio 

486.000,00 485.508,42 

PO FESR Basilicata 2007/2013. Lavori di 

completamento struttura da destinare a centro 

polivalente attrezzato per attività sportive culturali 

125.216,55 125.216,39 

Riqualificazione area chiesa Madonna del Buon 

Consiglio Frazione Parrutta 

75.000,00 74.853,92 

Riqualificazione percorsi culturali centro antico 

Trecchina Monte S.Maria 

1.000.000,00 980.512,84 

Costruzione di un centro polivalente attrezzato per 

attività sportive culturali I° Stralcio – I° Lotto 

411.907,93 411.907,93 

Interventi di recupero e riattazione impianto 

polifuzionale sito alla località Timpone (Campo di 

Calcio e Tennis) 

99.500,00 87.902,35 

Realizzazione di n. 30 loculi nel cimitero del 

capoluogo (11° LOTTO) 

42.294,88 42.227,21 

Lavori di adeguamento alla normativa vigente in 

materia di sicurezza, igiene, agibilità e superamento 

delle barriere architettoniche scuola media sita in 

via I.Morra 

399.875,63 398.867,16 

Lavori di somma urgenza per messa in sicurezza 

tratto di strada in località Mancosa 

251.644,96 248.201,69 
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Lavori avviati a partire dal 2016 e conclusi 

Completamento messa in sicurezza, adeguamento 

sismico ed efficientamento energetico edificio 

scuola media 

661.511,30 661.511,30 

L.R. 51/78. Lavori di ripristino della viabilità strade 

comunali Turchio – Bolago 

90.000,00 84.589,81 

Fondo di sviluppo e coesione 2007/2013. Interventi 

infrastrutturali relativi all’accessibilità a frazioni 

rurali e viabilità principale comunale Prodino - Colla 

440.620,00 377.509,81 

Lavori di completamento infrastruttura 

complementare grande attrattore turistico del 

Comune di Trecchina, del comprensorio di Maratea 

e della Valle del Noce 

2.500.000,00 2.496.464,50 

Lavori di completamento riqualificazione viabilità 

Castello 

83.559,20 83.003,18 

Lavori di realizzazione di nr. 30 loculi nel cimitero 

capoluogo (12° LOTTO) 

43.000,00 42.957,64 

Piano Regionale Sport 2014. Manutenzione 

straordinaria, abbattimento barriere architettoniche 

e adeguamento funzionale campo di calcio  

87.000,00 80.232,81 

Realizzazione impianto di pubblica illuminazione 

nella località Maurino 

30.005,94 30.005,93 

Misura 4.3.1. Investimenti infrastrutturali necessari 

all’accesso ai terreni agricoli e forestali per il 

miglioramento delle strade comunali Maurino, 

S.Quaranta, Ortigliolo, Montada e Cuini 

196.602,78 189.116,26 

Legge 30.12.2018 n. 145 art. 107. Messa in sicurezza 

pali pubblica illuminazione centro urbano e 

pavimentazione parco giochi. 

50.000,00 48.076,66 

Piano annuale per lo sport 2015. Realizzazione 

impianto di riscaldamento a servizio del Palazzetto 

dello Sport sito in via I.Morra 

85.000,00 85.000,00 

Art. 30 D.L. 30 aprile 2019 DL crescita. Interventi di 

efficientamento energetico edificio Casa Comunale 

49.997,29 48.537,75 

Legge 27 dicembre 2019 n. 160. Efficientamento 

energetico impianto di pubblica illuminazione Zona 

Castello 

50.000,00 46.901,82 

Lavori avviati a partire dal 2016 e non ancora conclusi 

Realizzazione infrastruttura sviluppo turistico del 

comune di Trecchina, del comprensorio di Maratea 

e della Valle del Noce 

3.044.700,00  
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PO FESR BASILICATA 2014-2020. Lavori di 

straordinaria manutenzione ex scuola elementare 

Frazione Bolago, da adibire a Ludoteca. 

100.000,00  

PO FESR BASILICATA 2014-2020 Bando Misura 

19.Adeguamento camminamenti pedonali ed 

installazione di un sistema SLI con annessi 

segnalatori luminosi verticali. 

39.999,59  

Interventi di messa in sicurezza del territorio a 

rischio idrogeologico. Interventi per la riduzione del 

rischio idrogeologico Fosso Castello – Via 

Mazzarella. 

200.000,00  

Interventi di messa in sicurezza del territorio a 

rischio idrogeologico. Interventi per la riduzione del 

rischio idrogeologico Fosso Ventrice – S.Quaranta. 

200.000,00  

Lavori per la realizzazione di nr. 30 loculi Cimitero 

Capoluogo (13 LOTTO). 

42.245,11  
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Gestione del territorio 

 

 
2016 2017 2018 2019 2020 

PERMESSI A COSTRUIRE 11 14 11 11 15 

SCIA/CILA EDILIZIE 28 43 31 29 30 

COMUNICAZIONE EDILIZIA LIBERA 43 46 48 44 44 

CERTFICATI DESTINAZIONE URBANISTICA 38 39 26 29 25 

 

Istruzione pubblica:  

l’Amministrazione ha garantito l’esercizio effettivo del diritto allo studio degli studenti di Trecchina 

frequentanti la scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado mediante i 

seguenti interventi: 

• erogazione del servizio di trasporto scolastico e di mensa scolastica, prevedendo particolari 

esenzioni dal pagamento del servizio per famiglie in situazione di disagio economico; 

• approvazione di progetti a vantaggio di determinati soggetti (progetti di utilità sociale) 

• erogazioni di borse di studio 

• erogazione di contributi finanziari individuali a studenti appartenenti a famiglie con particolari 

situazione in esecuzione di normative statali e regionali; 

• erogazioni di contributi a favore dell’Istituto Scolastico statale e paritario. 

 

Ciclo dei rifiuti:  

Nel corso del mandato ci si è attivati con impegno al fine di risolvere le problematiche connesse alla 

gestione del servizio di raccolta dei rifiuti, pur non sottacendo le innumerevoli difficoltà, esistite a livello 

regionale, e connesse al funzionamento dei siti di discarica. In particolare, è stato attivato il sistema di 

raccolta differenziata con il metodo “porta a porta” e ai cittadini è stato offerto un servizio a domicilio per 

lo smaltimento dei rifiuti ingombranti. 

Sociale:  

I Servizi sociali sono stati oggetto di attenzione nella programmazione annuale dell’Ente nel periodo 2016-

2020. 

Gli interventi in tale campo hanno riguardato la popolazione residente di tutte le fasce di età. Sono stati 

erogati anche contributi una tantum per soggetti in situazione di grave disagio economico e sociale, 

attestata dal personale dei servizi sociali. 

Inoltre è stato garantito l’intervento del Comune nelle seguenti aree e per i seguenti servizi: 
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a) minori e giovani 

• sostegno educativo domiciliare; 

• centri estivi ricreativi; 

• tutela; 

• affido familiare; 

• progetto garanzia giovani; 

• centri di aggregazione giovanile con finanziamenti comunali e dei piani sociali di zona; 

b) famiglia 

• premio di natalità 

• assegno di maternità 

• assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli 

• copes 

• agevolazioni sul costo del trasporto e della mensa scolastica 

• contributi regionali per l’affitto 

• libri di testo 

• borse di studio 

• assistenza domiciliare 

• buoni sport riconosciuti dalla legislazione regionale  

• contributi a favore di famiglie mono nucleari composte da ultrasettantenni e nuclei familiari 

composti da più persone di cui uno ultrasettantenne ed unico percettore di reddito che 

versano in condizioni di disagio economico 

Sono stati avviati e tutt’ora in corso, per effetto di proroghe, i progetti di Tirocini finalizzati all'inclusione 

sociale (TIS) e di Reddito Minimo di Inserimento (RMI) finanziati dalla Regione Basilicata, che coinvolgono 

soggetti con particolare disagio socio – economico. 

Nel corso dell’anno 2020, e ancora attualmente, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

è stato dato corso all'Ordinanza n.658 del 29.03.2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

avente per oggetto "Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all' insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” con la quale 

sono state assegnate ai Comuni italiani le risorse necessarie per fare fronte all'emergenza alimentare per 

l'acquisto di generi alimentari o buoni spesa da destinare alle fasce più deboli; 

Analoga misura è stata adottata a seguito della deliberazione della Giunta Regionale di Basilicata n. 215 del 

27.03.2020, con la quale è stato istituito un fondo a disposizione delle amministrazioni comunali per le azioni 
di sostegno all’approvvigionamento di beni fondamentali per famiglie e persone in difficoltà economica e 
sociale aggravata dalle restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria legata al Covid-19. 
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Turismo 

Il turismo rappresenta uno degli ambiti di intervento di questo Ente in quanto costituisce un motore 

essenziale per lo sviluppo economico, sociale e civile del territorio. 

L’amministrazione, nel riconoscere la naturale vocazione turistica del proprio territorio come una delle fonti 

e delle ragioni dell’attività economica preponderante della comunità, ha favorito con valide iniziative lo 

sviluppo del turismo e la promozione dell’immagine del Comune, riservando particolare attenzione a quelle 

iniziative volte ad attirare i turisti a Trecchina. 

Numerose iniziative sono state svolte nell’ottica di uno sviluppo turistico e della valorizzazione del territorio 

e dei prodotti tipici locali. A tal fine sono state organizzate numerose manifestazioni nel periodo 2016 – 

2020, soprattutto nel periodo estivo e natalizio, che sono quelli di maggior afflusso turistico, finanziate non 

solo con entrate proprie, ma anche attraverso finanziamenti regionali. Un ruolo importante nella gestione 

degli eventi è stato affidato alle associazioni operanti sul territorio comunale. 

Le manifestazioni più importanti organizzate dal Comune o a cui il Comune ha concesso contributi, per 

tenere in vita gli usi e le tradizioni locali che hanno visto la presenza di numerosi visitatori e turisti sono: 

• Rievocazione Storica – castello in festa arrivata nel 2019 alla 14^ edizione 

• La Sagra della castagna arrivata nel 2019 alla 20^ edizione 

• Carnevale Trecchinese arrivata nel 2020 alla 46^ edizione 

• Festival degli Artisti di Strada - arrivata nel 2019 alla X^ edizione 

• Mercatini di Natale a Trecchina  

 

Nell’anno 2020, tutti gli eventi sono stati sospesi per effetto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Anche nell’ottica di dello sviluppo turistico, economico ed occupazionale è in fase di realizzazione il 

progetto per la realizzazione di un’area attrezzata per lo sviluppo turistico del comune di Trecchina del 

comprensorio di Maratea e della  Valle  del  Noce nell’ambito del S.T.L. (Sistema Turistico Locale). 

3.1.2 Controllo strategico 

Il Comune di Trecchina non è tenuto ad effettuare il controllo strategico come previsto dall’art. 147 del D. 

Lgs. 267/2000, in quanto ente con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. 

3.1.3 Valutazione delle performance 

A seguito dell'entrata in vigore del D.l.gvo 150/2009 che ha posto in capo agli enti locali l'obbligo di 

adeguare i regolamenti di organizzazione ai principi posti dallo stesso, quest'Amministrazione ha approvato 

con delibera della Giunta comunale n. 69 del 05.10.2011 il regolamento sulla performance dei titolari di 

Posizione Organizzativa e dei dipendenti, che disciplina la valutazione circa il perseguimento degli obiettivi 

assegnati ai titolari di posizione organizzativa nonché del personale non incaricato di posizione 

organizzativa. 

In particolare sono disciplinate le fasi endoprocedimentali finalizzate alla valutazione dei risultati conseguiti 

dagli uffici, e prevede l'assegnazione di specifici obiettivi ai Responsabili di Servizio, l'attribuzione di un 

valore agli stessi, la valutazione del loro grado di perseguimento e quindi la collocazione del titolare in una 

determinata fascia a cui corrisponde l'attribuzione di un punteggio. 
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L'ordinamento dell'Ente prevede che il personale - titolare di posizione organizzativa - venga valutato da un 

organo esterno ed indipendente identificato nel Nucleo di Valutazione, mentre gli altri dipendenti dai 

responsabili di settori a cui appartengono. 

3 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quarter 

del TUEL  

Le percentuali di partecipazione nelle società sono talmente basse da non permettere attività di 

controllo specifica, se non quella di continua informativa sull’andamento gestionale e sulle prospettive 

strategiche. Inoltre, secondo le disposizioni dell’art. 147, co 3, del D. Lgs. 267/2000, tale forma di 

controllo non deve essere attuata dai comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.  
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PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente 

ENTRATE 
(IN EURO) 

2016 2017 2018 2019 2020 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

ENTRATE CORRENTI 1.917.614,68 1.768.953,93 1.887.195,68 1.903.350,82 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-0.744 

TITOLO 4 - ENTRATE 
DA ALIENAZIONE E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

895.402,34 3.430.392,07 2.266.724,06 993.792,27 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

10,988 

TITOLO 5 - ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

    Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

 

TITOLO 7 – 
ANTICIPAZIONE DA 
ISTITUTO TESORIERE 

4.907.464,80 3.608.608,76 2.030.501,16 1.657.254,26 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-66,230 

TOTALE 

7.720.481,82 8.807.954,76 6.184.420,90 4.554.397,35 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-41,009 

 

SPESE 
(IN EURO) 

2016 2017 2018 2019 2020 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

TITOLO 1 - SPESE 
CORRENTI 

1.860.360,74 1.662.654,60 1.773.102,99 1.798.137,74 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-3,345 

TITOLO 2 - SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

1.317.107,24 3.442.136,74 2.261.524,06 883.975,97 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-32,885 

TITOLO 4- RIMBORSO DI 
PRESTITI 

76.974,73 70.681,18 74.039,57 77.558,98 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

0,759 

TITOLO 5 – CHIUSURA 
ANTICIPAZIONDA 
ISTITUTO TESORIERE 

4.907.464,80 3.608.608,76 2.030.501,16 1.657.254,26 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-66,230 

TOTALE 

8.161.907,51 8.784.381,28. 6.139.167,78 4.416.926,95 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

-45,884 
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PARTITE DI GIRO 
(IN EURO) 

2016 2017 2018 2019 2020 

Percentuale di 
incremento/ 

decremento rispetto 
al primo anno 

TITOLO 9 - ENTRATE PER 
CONTO DI TERZI E PARTITE DI 
GIRO 

356.783,47 322.982,70 492.180,60 392.227,60 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

9,934 

TITOLO 7 - SPESE PER 
CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO 

356.783,47 322.982,70 492.233,10 392.227,60 Conto 

consuntivo 

non ancora 

approvato 

9,934 

 

3.2  Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 
2016 2017 2018 2019                                     

ultimo rendiconto approvato 

Fondo 
pluriennal
e vincolato  

+182.810,12 +115.753,08 +89.893,64 +80.052,62 

Recupero 
disavanzo  

 -6.306,89 -6.306,89 -6.306,89 

Totale titoli 
(I+II+III) 

delle 
entrate 

+1.917.614,
68 

+1.768.953,9
3 

+1.887.195,68 +1.903.350,82 

Spese titolo 
I 

-
1.860.360,74 

-1.662.654,60 -1773.102,99 -1.798.137,74 

Fondo 
plurienn. Di 

spesa 
-115.753,08 -89.893,64 -80.052,62 -69.935,01 

Rimborso 
prestiti 

parte del 
titolo III 

-76.974,73 -70.681,18 -74.039,57 -77.558,98 

Somma 
finale 

+47.336,25 +55.170,70 +43.587,25 +31.464,82 

Utilizzo 
avanzo per 
finanziame
nto spese 

+15.494,75 +942,58 +41.349,58 +49.505,85 

Entrate di 
parte 

capitale 
per spese 

+2.000,00 +3.000,00   

Risultato di 
competenz
a di parte 
corrente 

64.831,00 +59.113,28 -+84.936,30 +80.970,67 

Risorse 
accantonat

e 

   -50.912,00 
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Equilibrio 
di parte 
corrente 

64.831,00 +59.113,28 +84.936,83 +30.058,67 

Entrate 
correnti per 

spese di 
investiment

  -7.850,00  

Variazione 
accantona
menti di 
parte 

 +  -41.488,46 

Equilibrio 
complessiv
o di parte 
correnteAL

64.831,00 +59.113,28 +77.086,83 -11.429,79 

 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2016 2017 2018 2019                  

ultimo rendiconto 

approvato 

Fondo pluriennale 
spese c/capitale di 
entrate 

+435.194,37 +4.788,12  +17.850,00 

Entrate titolo IV 

+895.402,34 +3.430.392,07 +2.266.724,06 +993.792,27 

Entrate titolo V ** 
    

Totale titolo (IV+V) 
+895.402,34 +3.430.392,07 +2.266.724,06 +993.792,27 

Spese titolo II 
-1.317.107,24 -3.442.136,74 -2.261.524,06 -883.975,97 

Fondo pluriennale di 
spesa -4.788,12  -17.850,00 -127.500,00 

Risultato di comp. 
C/capitale +8.701,35 -6.956,55 -12.650,00  

Entrate correnti 
destinate a 
investimenti 

  +7.850,00  

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 
applicato alla spesa 
in conto capitale 
[eventuale] 

+12.548,65 +10.042,98 +4.800,00 
  

Entrate c/capitale 
per spese correnti -2.000,00 -3.000,00  

 

Equilibrio di bilancio 
in c/capitale +19.250,00 +86,43 0,00 

+166,30 

Spese acquisizione 
attività finanziarie  -210,00  

 

Equilibrio 
complessivo in 
c/capitale 

+19.250,00 -123,57 0,00 +166,30 
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Risultato di 
competenza +84.081,00 +58.989,71 +77.086,83 

+81.136,97 

Risorse accantonate 
   

-50.912,00 

Equilibrio di bilancio 
+84.081,00 +58.989,71 +77.086,83 

+30.224,97 

Variazione 
accantonamenti in 
sede di rendiconto 

   
-41.488,46 

Equilibrio 
complessivo +84.081,00 58.989,71 +77.086,83 

-11.263,49 

  

3.3  Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  

  
2016 2017 2018 2019 

Riscossioni 
(+) 6.860.681,95 6.970.373,28 5.122.533,23 4.312.080,75 

Pagamenti 
(-) 7.043.175,57 6.587.082,91 4.779.004,20 4.181.796,86 

Differenza 
(=) -182.493,62 +383.290,37 +343.529,03 +130.283,89 

Residui attivi 
(+) 1.216.583,34 2.160.564,18 1.554.068,27 634.544,20 

Residui passivi 
(-) 1.475.515,41 2.520.190,73 1.852.396,68 627.357,69 

Differenza 
(=) -258.932,07 -359.626,55 -298.328,41 +7.186,51 

 Disavanzo (-) 
(-1) 

6.306,89 6.306,89 6.306,89 6.306,89 

Avanzo 

applicato 

(+) 

48.043,40 50.853,27 46.149,58 62.126,70 

F.P.V. applicato 

al bilancio 

(+) 

618.004,49 120.541,20 89.893,64 97.902,62 

Impegni confluiti 

nel F.P.V. 

(-) 

120.541,20 89.893,64 97.902,62 197.435,01 

Risultato  

+97.774,11 +98.857,76 +77.034,33 +93.757,82 
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Risultato di amministrazione, di cui: 
2016 2017 2018 2019 

Totale risultato di amministrazione 
141.652,05 236.107,02 283.881,32 332.195,82 

Vincolato 
80.876,19 103.496,51 48.603,75 34.962,55 

Per spese in conto capitale 
10.042,98 4.818,86 12.620,85 13.457,42 

Per fondo crediti dubbia esigibilità 
116.889,03 139.320,52 181.133,17 270.321,63 

Accantonato 
   8.660,00 

Totale disponibile 
-66.156,15 -11.528,87 41.523,550 4.794,22 

 

 

 

3.4  Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 
2016 2017 2018 2019 

Fondo di cassa al 31 dicembre 736.849,19 994.861,36 1.037.840,95 787.496,42 

Totale residui attivi finali 1.834.132,50 2.742.110,24 2.152.305,68 1.606.694,28 

Totale residui passivi finali 2.308.788,44 3.410.970,94 2.808.362,69 1.864.559,87 

F.P.V. per spese correnti 115.753,08 89.893,64 80.052,62. 69.935,01 

F.P.V. per spese c/capitale 4.788,12  17.850,00 127.500,00 

Risultato di amministrazione 141.652,05 236.107,02 283.881,32 332.195,82 

Utilizzo anticipazione di cassa su fondi a specifica 
destinazione  

SI SI SI SI 
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 Utilizzo avanzo di amministrazione 

Descrizione: 2016 2017 2018 2019   

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento      

Spese correnti non ripetitive 
   41.500,00   

Quota accantonata per arretrati 
contrattuali dipendenti   7.375,88   

Fondo credito dubbia esigibilità 
differenza tra calcolo a rendiconto e 
accantonamento 

20.000,00 39.867,71 33.000,00 7.000,00  

Avanzo per indennità fine mandato 
Sindaco 14.582,30     

Spese di investimento 
12.548,65 10.042,98 4.800,00 12.620,85    

Quota Capitale mutuo D.L. 35 
912,45 942,58 973,70 1.005,85   

Totale 
48.043,40 50.853,27 46.149,58 62.126,70    

4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31.12 

2016 

e precedenti 
2017 2018 2019 

Totale residui 

ultimo 

rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
19.404,54 73.509,12 83.348,65 217.125,55 482.012,04 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, 
Regione ed altri enti pubblici 109.115,51 0,00 2.188,00 61.109,71 172.413,22 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
 0,00 0,00 31.667,18 31.672,84 

Totale 
128.520,05 73.509,12 85.536,65 309.902,44 686.09,10 

CONTO CAPITALE 
     

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e 
trasferimenti di capitale 133.506,93 27.112,64 321.866,42 324.241,76 806.727,75 

Titolo 6- Entrate derivanti da 
accensione di prestiti 113.415,93    113.415,93 

Totale 
246.922,86 27.112,64 321.866,42 324.241,76 920.143,68 

Titolo 9 - Entrate da servizi per conto 
di terzi   52,50 400,00 452,50 

Totale generale 
464.067,09 100.621,76 407.461,23 634.544,20 1.606.694,28 
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Residui passivi al 31.12 2016 

e precedenti 

 
2017 2018 2019 

Totale residui 

ultimo 

rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
168.944,87 17.113,80 39.714,33 189.821,24 415.594,24 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
402.498,38 152.182,46 436.646,47 434.780,30 1.426.107,61 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
  0,00  0,00 

Titolo 7 - Spese per servizi per conto 
terzi 17.818,97 12,28 2.270,62 2.756,15 22.858,02 

Totale generale 
589.262,22 169.308,54 478.631,42 627.357,69 1.864.559,87 

 

4.1 Rapporto tra competenza e residui 

 2016 2017 2018 2019  

Percentuale tra residui attivi titoli 
1 e 3 e totale accertamenti 
entrate correnti titoli 1 e 3 

3,53% 4,97% 5,51% 15,69%  

 

5. Patto di Stabilità interno  

Dal 1° gennaio 2016 la legge di stabilità ha sancito il superamento del patto di Stabilità interno, che viene 

sostituito dal nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale. Gli Enti locali devono, quindi, 

conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 

Negli anni di riferimento, il Comune di Trecchina ha rispettato tale parametro.  

6. Indebitamento 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni 

di prestiti (Tit. V ctg. 2-4) 
(Questionari Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2016 2017 2018 2019  

Residuo debito finale 1.542.275,56 1.472.076,38 1.398.036,81  1.320.477,83  

Popolazione residente 2.305 2.297 2.257 2.226  

Rapporto fra debito residuo e 

popolazione residente 
669,10 640,87 619,42 593,21  
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6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento 

sulle entrate correnti di ciascuno anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL 

 2016 2012 2018 2019  

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL) 3,68% 3,37% 3,53% 3,62%  

 

6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata 

Nel periodo considerato l’Ente non ha in attivato contratti relativi a strumenti derivati. 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Dati relativi all’ultimo rendiconto approvato 

(Anno 2019 – ultimo rendiconto approvato) 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
161.327,43 Patrimonio netto 12.913.537,15 

Immobilizzazioni materiali 
13.813.378,36   

Immobilizzazioni finanziarie 
   

Rimanenze 
   

Crediti 
1.336.372,65   

Attività finanziarie non immobilizzate 
 Conferimenti  

Disponibilità liquide 
787.496,42 Debiti 3.185.037,71 

Ratei e risconti attivi 
 Ratei e risconti passivi  

 

TOTALE 16.098.574,86 
 

16..098.574,86 

 

7.1 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

Allo stato attuale non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere. 

Nel corso del mandato non si è proceduto al riconoscimento di debiti fuori bilancio. 
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8. Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 2016 2017 2018 2019  

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della 
L.296/2006) (*) 608.407,51 608.407,51 608.407,51 608.407,51  

Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1, c.557 e 
562 della L.296/2006 

581.989,43 530.172,34 516.799,44 522.805,27  

Rispetto del limite 
SI SI SI SI  

Spesa corrente 
1.860.360,74 1.662.654,60 1.773.129,59 1.798.137,74  

Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti 
38,88% 35,21% 36,18 37,29%  

 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti 

8.2 Spesa del personale pro-capite   

 2016 2017 2018 2019  

Spesa personale (*) / Abitanti 
313,26 326,03 300.36 283,64   

*Spesa di personale considerata: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti 

 2016 2017 2018 2019  

Abitanti / Dipendenti 154 164 161 171  

 

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 

dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa 

vigente 

Nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati 

rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
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8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali 

tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge 

 Spesa sostenuta 

Spesa per  rapporti di lavoro flessibile – anno 2016 Euro 70.741,99 

Spesa per  rapporti di lavoro flessibile – anno 2017 Euro 88.422,63 

Spesa per  rapporti di lavoro flessibile – anno 2018 Euro 53.944,95 

Spesa per  rapporti di lavoro flessibile – anno 2019 Euro 36.875,06 

 

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati 

dalle aziende speciali e dalle istituzioni: 

Fattispecie non esistente nel comune di Trecchina. 

8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 

decentrata: 

 2016 2017 2018 2019  

Fondo risorse decentrate 86.815,55 78.239,27 73.106,24 80.781,14  

 

 

8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 

165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della Legge 244/2007 (esternalizzazioni) 

L’Ente non ha adottato una siffatta tipologia di provvedimenti. 
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PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

1.1. Rilievi della Corte dei Conti 

 

Attività di controllo:  

Non sono stati formulai rilievi da parte della Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti di Potenza 

nella sua attività di controllo durante il mandato di questa Amministrazione. 

 

Attività giurisdizionale 

 

Nel periodo considerato, la Procura Regionale della Corte dei Conti per la Basilicata ha emesso la sentenza 

n. 05 del 5 febbraio 2019, depositata il 15 febbraio 2019, nei confronti di un dipendente del Comune di 

Trecchina.  

 

1.2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

 

Non sono pervenuti rilievi dell’organo di revisione inerenti a gravi irregolarità contabile. 

 

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa 

Nonostante le sostanziali riduzioni dei trasferimenti statali e, quindi, delle risorse di bilancio disponibili 

l’Amministrazione in questa difficile situazione ha comunque adottato provvedimenti ed iniziative per una 

sempre più oculata gestione delle risorse ed ha garantito, con un’attenta e programmata politica di spesa, 

quantitativi e qualitativi dei servizi erogati. L’azione Amministrativa è stata improntata al rispetto della 

normativa vigente e con l’obiettivo del contenimento della spesa entro i limiti imposto dalle norme in 

vigore. 

Il Comune di Trecchina si è attenuto, nel quinquennio di riferimento, ad un sistema di programmazione 

della spesa corrente e di quella di investimento coerenti non solo con le risorse finanziarie disponibili ma 

anche con la capacità di pagamento sulle spese in conto capitale al fine di rispettare l'obiettivo 

programmatico del pareggio di bilancio, che ha sostituito il vincolo del patto di stabilità interno. Per il 

raggiungimento degli obiettivi programmatici è stato necessario procedere:  

a. al costante monitoraggio delle entrate e delle spese correnti al fine di valutare il corretto 

verificarsi delle prime, in linea con le previsioni di bilancio, nonché l'ingiustificato 

incremento delle seconde;  

b. alla programmazione complessiva degli investimenti in modo tale che i pagamenti degli 

interventi realizzati siano compatibili non solo con le risorse a disposizione ed in particolare 

con quelle di "cassa";  

c. al costante monitoraggio delle riscossioni di parte capitale.  
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Si è cercato di improntare la gestione dell’ente sull’economicità e sulla razionalizzazione della spesa 

corrente. Si è cercato di tenere sotto controllo le spese correnti adottando i provvedimenti necessari per la 

riduzione di alcune categorie di spesa al fine di uniformarsi alle disposizioni legislative in materia di 

riduzione dei costi della politica, di riduzione delle spese di rappresentanza e di riduzione delle spese di 

personale. Si è tentato di ridurre anche i consumi energetici, con particolare riferimento alla pubblica 

illuminazione ed al consumo di energia per gli uffici comunali e gli edifici. 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa del primo titolo di bilancio sostenuta nel periodo di 

mandato: 

SPESE 
(IN EURO) 

2016 2017 2018 2019  

Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 1 - 
SPESE 

CORRENTI 
1.860.360,74 1.662.654,60 1.773.102,99 1.798.137,74  -3,34% 

 

Parte V – 1 Organismi controllati 

Il D.Lgs 19/8/2016, n. 175, come modificato dal d.lgs. 16/6/17 nr. 100, che costituisce il nuovo Testo 

Unico sulle società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.), prevede, tra le altre cose, l’obbligo di procedere 

ogni anno, entro il 31 dicembre, alla ricognizione delle partecipate. 

Ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1), le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non 

possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi 

per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali. 

Il Comune può mantenere partecipazioni in società:  

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti 

di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

 a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  
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e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. – ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili 

facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 

patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo 

criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”. 

Per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., il Comune - entro il 30 settembre 2017 – ha dovuto provvedere ad 

effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 

settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate. Il Comune di Trecchina (PZ), con 

propria deliberazione di Consiglio Comunale 18 del 29.04.2017, ha deliberato in merito e provveduto alle 

comunicazioni previste per legge. 

In base all’art. 20, comma 1 del T.U.S.P, le amministrazioni pubbliche, fatta salva la revisione straordinaria, 

effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, 

un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione. Tali provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono 

trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla 

struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 4. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 21 dicembre 2018 è stata effettuata la ricognizione periodica 

delle partecipate al 31 dicembre 2017 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 21 dicembre 2019 è stata effettuata la ricognizione periodica 

delle partecipate al 31 dicembre 2018 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 30 novembre 2020 è stata effettuata la ricognizione periodica 

delle partecipate al 31 dicembre 2019. 

Le partecipazioni possedute dal Comune di Trecchina (PZ) alla data del 31 dicembre 2019 sono: 

SOCIETA’ QUOTE DI 

PARTECIPAZIONE Espressa 

in % 

TIPOLOGIA SOCIETARIA ATTIVITA’ 

Acquedotto Lucano S.p.A. 0,23 S.P.A. Servizio Idrico integrato 

GAL La Cittadella del 

Sapere 

3,71 Società consortile a 

responsabilità limitata 

Gestione Leader 

Borghi Autentici d’Italia – 

Rete Lucana srl 

3,23 S.R.L. La Società “Borghi 

Autentici d’Italia – Rete 

Lucana srl”, costituita con 

delibera del Consiglio 

Comunale n. 10 del 3 

maggio 2004, è stata 

sciolta con delibera del 

Consiglio Comunale n. 43 








